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1. PARTE GENERALE 

1.1. Articolazione assi, obiettivi, misure  

La strategia di fondo del DocUP è imperniata sul rafforzamento dell’efficienza 

economica e della competitività del territorio interessato, sia attraverso azioni sul 

contesto strutturale e sul tessuto produttivo, sia procedendo (in una prospettiva di 

continuità e rafforzamento di quanto già avviato e realizzato dalla programmazione 

regionale) alla valorizzazione delle imponenti risorse immobili di cui il territorio 

dispone, fra le quali spicca in primo luogo il patrimonio naturale ed ambientale. 

L’obiettivo generale assunto a base del DocUP intende superare i ritardi strutturali dei 

territori dell’Abruzzo ammessi all’Obiettivo 2, e promuovere la saldatura e 

l’integrazione con le aree maggiormente dinamiche della Regione, nonché risolvere i 

problemi di declino o crisi produttiva e contrastare i fenomeni di marginalità e disagio 

sociale, attraverso l’accelerazione della crescita, la riconversione e l’innovazione 

produttiva, il rafforzamento delle condizioni di contesto per lo sviluppo territoriale. 

L’obiettivo generale sopraindicato si coniuga e si articola negli obiettivi globali 

formulati a livello di asse e con gli obiettivi specifici definiti a livello di misura (vedi 

Tav. 1). 

Nello specifico, gli assi prioritari concernono: l’innalzamento della competitività del 

sistema territoriale attraverso azioni  di miglioramento del contesto strutturale in cui 

opera il tessuto produttivo (Asse 1 – Competitività del sistema regionale); 

l’ampliamento e la qualificazione della base produttiva, anche attraverso il 

rafforzamento delle imprese e l’irrobustimento della loro capacità di innovare e di 

essere più competitive sui mercati nazionali e internazionali (Asse 2 – Competitività 

del sistema delle imprese); la tutela e la valorizzazione ai fini di sviluppo sostenibile 

del grande patrimonio ambientale e culturale delle aree ammesse all’obiettivo 2 (Asse 3 

– Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali). Infine, un ulteriore 

asse concerne la realizzazione di misure/azioni volte a garantire un’efficiente ed 

efficace implementazione del DocUP nel suo complesso: ciò attraverso iniziative di 

assistenza tecnica per la sorveglianza, la valutazione e la pubblicità delle azioni attivate 

con il DocUP (Asse IV – Assistenza tecnica all’attuazione del programma, 

monitoraggio e valutazione). 
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Tav. 1. - DocUP Abruzzo Obiettivo 2 (2000-2006): Articolazione degli Assi, Obiettivi, Misure 

ASSI/OBIETTIVI GLOBALI OBIETTIVI SPECIFICI MISURE 

− Promuovere il riequilibrio modale rafforzando ed integrando il sistema delle reti e dei nodi infrastrutturali, nelle sue 

diverse componenti, in un’ottica di interconnessione 

1.1. Sistema intermodale regionale 

− Promuovere il rafforzamento delle infrastrutture per gli insediamenti produttivi, superando gli effetti negativi 

sull’ambiente e sul paesaggio 

1.2 Riqualificazione e miglioramento della 

dotazione infrastrutturale dei sistemi 

locali di sviluppo 

− Promuovere l’accesso delle PMI e della Pubblica Amministrazione ai sistemi e reti telematiche ed all’informazione 1.3. Sviluppo della società dell’informazione 

− Accrescere la competitività e l’attrattività del sistema economico regionale sui mercati internazionali. Favorire la 

formazione di reti di impresa 

1. Rafforzare il contesto 

strutturale, economico e 

sociale delle aree 

dell’Obiettivo 2, 

promuovendo in particolare 

l’integrazione economica e 

funzionale di queste aree con i 

territori caratterizzati da 

maggiore dinamica di 

sviluppo 
− Procedere alla valorizzazione integrata delle vocazioni del territorio regionale attraverso azioni di marketing e 

promozione 

1.4. Promozione del sistema produttivo e 

internazionalizzazione 

− Sostenere gli investimenti delle PMI e delle imprese artigiane del settore industriale, commerciale e dei servizi, anche 

per favorirne l’accesso al credito e la qualificazione per quanto riguarda ambiente e società dell’informazione 

2.1. Ammodernamento, consolidamento e 

ampliamento del tessuto produttivo 

− Promuovere l’acquisizione di servizi strategici da parte delle PMI 2.2. Sostegno all’acquisizione di servizi reali 

da parte di PMI singole e/o associate 

2. Ampliare ed innovare la base 

produttiva, attraverso la 

diversificazione settoriale, 

l’integrazione fra settori, 

l’integrazione di imprese − Sostenere l’accesso delle PMI al sistema della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico 2.3. Ricerca e sviluppo, innovazione e 

trasferimento tecnologico 

− Garantire l’implementazione e l’efficienza del ciclo delle acque, mirando ad ottenere disponibilità idriche adeguate in 

termini di quantità e qualità 

− Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti, promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio, il recupero a fini di 

produzione di energia dei rifiuti non riciclabili, nonché elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento 

− Assicurare la difesa del suolo e la tutela dell’ambiente nelle sue diverse componenti 

3.1. Tutela delle risorse ambientali 

− Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale, archeologico, architettonico e storico-

artistico 

− Procedere alla valorizzazione integrata delle vocazioni del territorio regionale attraverso azioni di marketing e 

promozione 

3.2. Tutela e valorizzazione delle risorse 

ambientali 

− Sostenere le PMI artigianali, turistiche e dei servizi turistici allo scopo di sostenere e consolidare .lo sviluppo di filiere 

imprenditoriali in connessione alla valorizzazione delle risorse naturali e storico-culturali 

− Sviluppare e sostenere la microimprenditorialià in aree protette 

3.3. Sostegno allo sviluppo 

dell’imprenditorialità legata alla 

valorizzazione e gestione del patrimonio 

ambientale e storico-culturale 

3. Valorizzare le vocazioni del 

territorio  attraverso interventi 

integrati, in primo luogo di 

natura ambientale 

− Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale, archeologico, architettonico e storico-

artistico 

3.4. Recupero, restauro e valorizzazione di 

beni storico-archeologici e realizzazione 

di strutture destinate alla diffusione della 

cultura 

− Assicurare il coordinamento, la sorveglianza, e la valutazione del DocUP, nonché un’adeguata informazione e 

comunicazione 

− Contribuire all’efficienza ed all’efficacia della programmazione operativa regionale 

− Incrementare l’informazione statistica subregionale e quella relativa alle variabili orizzontali per migliorare la 

misurabilità degli effetti del DocUP 

− Conseguire più elevati livelli di semplificazione amministrativa 

4. Contribuire al conseguimento 

dei risultati programmati con 

il DocUP in termini di 

soddisfacimento dei bisogni 

dei soggetti coinvolti 

(Regione, EE.LL, operatori 

privati) nell’attuazione 
− Promuovere la piena integrazione del partenariato 

4.1. Assistenza tecnica, monitoraggio e 

valutazione 
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L’articolazione interna delle singole misure previste dal DocUP è riconducibile alle 

azioni riportate nello schema che segue che sintetizzano le iniziative da programmare. 

Tav. 2. - DocUP Abruzzo Obiettivo 2 Articolazione del Programma per assi, per misure e per Azioni 

ASSE I – COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA REGIONE 

Misura Azione 

1.1  Sistema intermodale regionale 1.1.1  Sistema intermodale regionale 

1.2.1 Riqualificazione e completamento delle aree industriali e 

artigianali 

1.2 Riqualificazione e miglioramento 

della dotazione infrastrutturale dei 

sistemi locali di sviluppo 
1.2.2 Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori 

turistici  

1.3.1 Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante 

l’impiego dell’information technology nella PA 

1.3 Sviluppo della società della 

informazione 

1.3.2 Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego 

dell’information technology presso il sistema produttivo 

1.4.1 Programmi di sostegno per la promozione di imprese, reti di 

imprese e distretti 

1.4.2 Marketing territoriale 

1.4 Promozione del sistema produttivo e 

internazionalizzazione 

1.4.3 Internazionalizzazione del tessuto produttivo 

ASSE II – COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA DELLE IMPRESE 

Misura Azione 

2.1.1 Regime di Aiuto a sostegno degli investimenti materiali e 

immateriali delle PMI ed a sostegno dell’information technology 

2.1.2 Regime di Aiuto a sostegno delle imprese artigiane per il 

cofinanziamento della L. 949/52 

2.1.3 Regime di aiuto a sostegno delle PMI per il cofinanziamento 

della L.1329/65 

2.1 Ammodernamento, consolidamento e 

ampliamento del tessuto produttivo 

2.1.4  Interventi di ingegneria finanziaria 

2.2.1 Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi 

reali  

2.2 Sostegno all’acquisizione di servizi 

reali da parte di PMI singole e/o 

associate 
2.2.3 Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi 

reali da parte di consorzi e società consortili tra le PMI 

2.3.1 Regime di aiuto a sostegno della domanda aggregata delle PMI 

per la realizzazione di programmi  di ricerca innovazione e 

trasferimento tecnologico 

2.3.2 Programma regionale per l’innovazione 

2.3 Ricerca e sviluppo, innovazione e 

trasferimento tecnologico 

2.3.3 Sviluppo di progetti pilota 

continua 
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segue 

ASSE III – TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI E CULTURALI 

Misura Azione 

3.1.1 Ciclo integrato dell’acqua 

3.1.2  Gestione dei rifiuti 

3.1  Tutela delle risorse ambientali 

3.1.3  Difesa del suolo 

3.2.1 Tutela recupero restauro e valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico ambientale 

3.2.3 Tutela e recupero dei centri storici  

3.2 Tutela, valorizzazione e promozione 

del patrimonio paesaggistico e 

ambientale  

3.2.3 Promozione e marketing turistico-ambientale-culturale,  

3.3.1 Regime di aiuto a sostegno delle PMI turistiche, dei servizi 

turistici e dello sport legato al turismo  

3.3 Sostegno allo sviluppo 

dell’imprenditorialità legata alla 

valorizzazione e gestione del 

patrimonio ambientale e storico-

culturale 

3.3.2 Regime di aiuto a sostegno della microimprenditorialità nelle 

Aree Protette  

3.4.1 Recupero restauro e valorizzazione di beni storico-

archeologici e realizzazione e potenziamento del sistema dei 

musei  

3.4 Recupero, restauro e valorizzazione di 

beni storico-artistici e archeologici e 

realizzazione di strutture destinate alla 

diffusione della cultura 
3.4.2 Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura  

ASSE IV – ASSISTENZA TECNICA VALUTAZIONE E PUBBLICITÀ 

Misura Azione 

4.1 Assistenza tecnica, monitoraggio e 

valutazione 

4.1.1 Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione 

1.2. Quadro complessivo degli indicatori di programma 

Al sistema degli obiettivi globali e specifici assunti a base del DocUP corrisponde il 

quadro complessivo degli indicatori di programma da conseguire attraverso l’utilizzo 

delle risorse finanziarie programmate per asse e misura. 

Nella Tavola che segue (Tav. 3), viene in primo luogo ricostruito il sistema degli 

obiettivi globali e specifici del DocUP; quindi, vengono individuati dei parametri critici 

da “migliorare” attraverso gli interventi programmati; viene identificato il loro 

collegamento con il sistema di obiettivi specifici del DocUP; infine, vengono riportati il 
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valore attuale ed il valore da raggiungere al termine del periodo di programmazione 

(2008, considerando il termine del periodo di erogazione delle risorse programmate1). 

                                                 
1  Tali indicatori sono ulteriormente specificati a livello di misura/azione nell’ambito della 

descrizione delle schede di misura riportata nel terzo capitolo. 
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Tav. 3. - DocUP Abruzzo Obiettivo 2 (2000-2006): Struttura degli obiettivi e quantificazione degli obiettivi specifici 

OBIETTIVO GENERALE: Superare i ritardi strutturali dei territori dell’Abruzzo ammessi all’Obiettivo 2 e promuoverne la saldatura e l’integrazione con le aree maggiormente dinamiche della regione. Risolvere i 
problemi di declino o crisi produttiva e contrastare i fenomeni di marginalità e disagio sociale, attraverso l’accelerazione della crescita, la riconversione e l’innovazione produttiva, il rafforzamento delle condizioni di 
contesto per lo sviluppo territoriale. 

OBIETTIVI GLOBALI OBIETTIVI SPECIFICI Parametri Valore attuale Valore obiettivo 

1. Promuovere il riequilibrio modale rafforzando ed integrando il sistema delle reti e dei nodi 

infrastrutturali, nelle sue diverse componenti, in un’ottica di interconnessione 

Dotazione di infrastrutture 

dedicate al riequilibrio modale 

Da quantificare con una potenzialità di 

movimentazione in 

aumento del 20-25% 

rispetto alla situazione 

attuale 

2. Promuovere il rafforzamento delle infrastrutture per gli insediamenti produttivi, superando 

gli effetti negativi sull’ambiente e sul paesaggio 

Tasso di utilizzazione 

qualificata delle aree industriali 

(superfici attrezzate occupate su 

superfici totali disponibili) 

Da quantificare in aumento del 20-25% 

rispetto alla situazione 

attuale 

3. Promuovere l’accesso delle PMI e della Pubblica Amministrazione ai sistemi e reti 

telematiche ed all’informazione 

Numero di imprese ed uffici 

della PA che utilizzano 

correntemente sistemi 

telematici 

Da quantificare oltre il 70% delle 

imprese ed il 100% 

degli uffici della PA 

1. Rafforzare il contesto strutturale, 

economico e sociale delle aree 

dell’Obiettivo 2, promuovendo 

in particolare l’integrazione 

economica e funzionale di 

queste aree con i territori 

caratterizzati da maggiore 

dinamica di sviluppo 

4. Accrescere la competitività e l’attrattività del sistema economico regionale sui mercati 

internazionali. Favorire la formazione di reti di impresa 

Addetti in unità locali a 

diffusione nazionale su 

popolazione 

Da definire in aumento del 20-25% 

rispetto alla situazione 

attuale 

5. Sostenere gli investimenti delle PMI e delle imprese artigiane del settore industriale, 

commerciale e dei servizi, anche per favorirne l’accesso al credito e la qualificazione per 

quanto riguarda ambiente e società dell’informazione  

Variazione dell’occupazione 

industriale 

Negativa (con gravi 

situazioni di crisi 

puntuale) 

Incremento 

significativo (15/20% 

dei livelli attuali) 

 Prodotto per addetto nelle PMI Da quantificare Incremento 

significativo (15/20% 

dei livelli attuali) 

6. Promuovere l’acquisizione di servizi strategici da parte delle PMI Addetti ad attività di servizi alle 

imprese per 10.000 abitanti 

Non superiore a 15 

addetti per 10.000 

abitanti 

Non inferiore a 22-23 

addetti per 10.000 

abitanti 

2. Ampliare ed innovare la base 

produttiva, attraverso la 

diversificazione settoriale, 

l’integrazione fra settori, 

l’integrazione di imprese 

7. Sostenere l’accesso delle PMI al sistema della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento 

tecnologico 

Numero di imprese innovatrici 

sul totale 

Non superiore al 20% Superiore al 35% 

continua 
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segue 

OBIETTIVI GLOBALI OBIETTIVI SPECIFICI Parametri Valore attuale Valore obiettivo 

8. Garantire l’implementazione e l’efficienza del ciclo delle acque, mirando ad ottenere 

disponibilità idriche adeguate in termini di quantità e qualità 

Percentuale di famiglie che 

dichiarano irregolarità nella 

distribuzione dell’acqua 

Da quantificare In linea con le regioni 

più avanzate (inferiore 

al 10%) 

9. Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti, promuovendo la raccolta differenziata, il 

riciclaggio, il recupero a fini di produzione di energia dei rifiuti non riciclabili, nonché 

elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento  

Percentuale di raccolta 

differenziata dei rifiuti 

Non superiore al 2% In linea con la media 

delle regioni più 

sviluppate (20-25%) 

10. Assicurare la difesa del suolo e la tutela dell’ambiente nelle sue diverse componenti Percentuale del territorio delle 

aree Obiettivo 2 in situazione di 

rischio idrogeologico ed 

ambientale 

Da quantificare In netto miglioramento 

rispetto alla situazione 

attuale 

 Superficie forestale percorsa dal 

fuoco (per anno) 

Superiore a 150-160 

ettari per anno 

Inferiore a 100 ettari 

11. Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale, archeologico, 

architettonico e storico-artistico 

Presenze turistiche per ettaro di 

area protetta 

Non superiore a 3-4 

visitatori per ettaro 

superiore a 10 

visitatori per ettaro 

 Visitatori di musei ed istituti 

d’arte per 1.000 abitanti 

Non superiore a 90-

100 visitatori per 1.000 

abitanti 

Oltre 200 visitatori per 

1.000 abitanti 

12. Procedere alla valorizzazione integrata delle vocazioni del territorio regionale attraverso 

azioni di marketing e promozione 

Presenze turistiche per abitante 

nelle aree Obiettivo 2 

Non superiore a 4-5 

presenze per abitante 

Superiore a 6-8 

presenze per abitante 

13. Sostenere le PMI artigianali, turistiche e dei servizi turistici allo scopo di sostenere e 

consolidare .lo sviluppo di filiere imprenditoriali in connessione alla valorizzazione delle 

risorse naturali e storico-culturali 

Addetti alle attività ricreative e 

culturali per 10.000 abitanti 

Non superiore a 6-7 

addetti per 10.000 

abitanti 

Superiore a 10-12 

addetti per 10.000 

abitanti 

14. Sostenere la microimprenditorialià in aree protette  Tassi di attività nei territori 

rurali o marginali 

Da quantificare In sensibile ripresa 

3. Valorizzare le vocazioni del 

territorio attraverso interventi 

integrati, in primo luogo di 

natura ambientale 

 Variazione demografica nei 

territori rurali o marginali 

Negativa Stabile o in lieve 

ripresa 

15. Assicurare il coordinamento, la sorveglianza, e la valutazione del DocUP, nonché 

un’adeguata informazione e comunicazione  

Grado di copertura temporale 

delle attività di assistenza 

tecnica e valutazione 

90% 100% 

16. Contribuire all’efficienza ed all’efficacia della programmazione operativa regionale Tempi medi per la disponibilità 

dei dati di monitoraggio 

rendicontazione e controllo 

3 / 4 mesi 1 mese 

17. Incrementare l’informazione statistica subregionale e quella relativa alle variabili 

orizzontali per migliorare la misurabilità degli effetti del DocUP 

Tempo di produzione  e 

diffiusione delle informazioni 

statistiche territoriali 

36 mesi  24 mesi 

18. Conseguire più elevati livelli di semplificazione amministrativa Tempi medi di completamento 

della spesa per ciascuna 

annualità 

48 mesi 18 mesi 

4. Contribuire al conseguimento 

dei risultati programmati con il 

DocUP in termini di 

soddisfacimento dei bisogni dei 

soggetti coinvolti (Regione, 

EE.LL, operatori privati) 

nell’attuazione 

19. Promuovere la piena integrazione del partenariato Numero di amministrazioni, 

soggetti istituzionali e parti 

sociali rappresentate nel CdS 

Da quantificare 50/60  
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In alcuni casi, la difficoltà di ottenere la stima di parametri significativi a livello 

territoriale ha indotto a considerare il corrispondente parametro a livello regionale e di 

utilizzarlo per determinare un obiettivo quantificato. Si tratta, in particolare, dei 

parametri relativi alla difficoltà delle famiglie di raggiungere alcuni tipi di servizi 

(indagine multiscopo); del numero di imprese innovatrici (indagine ISTAT 

sull’innovazione tecnologica); delle presenze turistiche rapportate alla popolazione o 

all’estensione delle aree-parco. Per queste variabili, il valore regionale è 

significativamente inferiore rispetto alla media nazionale e segnala, quindi, l’esistenza 

di un divario significativo. Pur in assenza di dati statistici specifici sul territorio, la 

conoscenza delle realtà delle aree obiettivo 2 dell’Abruzzo permette agevolmente di 

ipotizzare che le situazioni di crisi o deficit evidenziate da quei parametri esistano con 

uguale o maggiore forza anche a livello territoriale. Va naturalmente ribadito che gli 

indicatori prescelti non “coprono” certamente l’intero spettro delle variabili sociali ed 

economiche su cui agire con gli interventi programmati, ma sono stati, comunque, 

selezionati per la loro rappresentatività (pur parziale) e sulla base del vincolo della 

disponibilità di dati statistici. 

1.3. Piano Finanziario 

Il piano finanziario viene presentato in termini di spesa da monitorare e rendicontare e 

cioè in termini di spesa pubblica a cui si somma la spesa privata ammissibile. 

Nello specifico la spesa da monitorare e rendicontare è complessivamente pari a 

546.600.125  EURO, di cui 491.423.061 EURO di quota pubblica e 55.177.064  EURO 

di quota privata rendicontabile. 

Le risorse del FESR assegnate per finanziare il programma regionale ammontano a 

193.509.363EURO; con tali risorse sono mobilitate, contestualmente, ulteriori 

297.913.698 EURO di origine pubblica nazionale (di cui 208.539.589 EURO di quota 

dello Statale e 89.374.109 EURO di quota Regionale) e 55.177.064  EURO di quota 

privata rendicontabile. 

Delle risorse pubbliche: 

- 157.244.605 EURO sono assegnati all’asse I (competitività sul sistema 

territoriale), a cui si sommano ulteriori 39.472.719 EURO di risorse private 

rendicontabili. 
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- 150.001.192  EURO sono assegnati all’asse II (competitività delle imprese). 

- 174.982.194 EURO sono assegnati all’asse III (tutela e valorizzazione delle 

risorse ambientali e culturali a cui si sommano ulteriori 15.704.345  EURO di 

risorse private ammissibili. 9.195.070 EURO sono assegnati all’asse IV 

(assistenza tecnica pubblicità e valutazione). 

Nella Tavola 4 a pagina seguente è riportato il piano finanziario del DocUP, articolato 

per misura. 

Nella costruzione del Piano sono stati rispettati i tassi di partecipazione comunitaria, 

secondo quanto contenuto nel Reg.1269/99, art. 29; in particolare al comma 4 di detto 

articolo per quanto riguarda il tasso di partecipazione per le infrastrutture generatrici di 

consistenti entrate. 
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Tav 4 Docup Abruzzo - Piano finanziario per misura

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. %

Valori in Euro 1=2+10 2=4+6+8 3=2/1 4 5=4/1 6 7=6/1 8 9=8/1 10 11=10/1

MISURA 1.1 318 73.434.386            54.400.000     74,08% 19.428.571            26,46% 24.480.000             33,34% 10.491.429        14,29% 19.034.386     25,92% -                                      

MISURA 1.2 161-318 85.282.938            64.844.605     76,03% 25.000.000            29,31% 27.891.223             32,70% 11.953.382        14,02% 20.438.333     23,97% -                                      

MISURA 1.3 321 25.000.000            25.000.000     100,00% 12.500.000            50,00% 8.750.000               35,00% 3.750.000          15,00% -                     0,00% -                                      

MISURA 1.4 163-164 13.000.000            13.000.000     100,00% 6.500.000              50,00% 4.550.000               35,00% 1.950.000          15,00% -                     0,00% -                                      

ASSE 1 - 196.717.324          157.244.605   79,93% 63.428.571            32,24% 65.671.223             33,38% 28.144.811        14,31% 39.472.719     20,07% -                                      

MISURA 2.1 161-165 92.061.132            92.061.132     100,00% 30.278.058            32,89% 43.248.152             46,98% 18.534.922        20,13% -                     0,00% 181.280.991                   

MISURA 2.2 163-164 19.215.408            19.215.408     100,00% 6.319.772              32,89% 9.026.946               46,98% 3.868.690          20,13% -                     0,00% 20.508.634                     

MISURA 2.3 182 38.724.652            38.724.652     100,00% 12.736.182            32,89% 18.191.929             46,98% 7.796.541          20,13% -                     0,00% 23.768.862                     

ASSE 2 - 150.001.192          150.001.192   100,00% 49.334.012            32,89% 70.467.027             46,98% 30.200.153        20,13% -                     0,00% 225.558.487                   

MISURA  3.1
344-345-343-

353
71.754.345            64.000.000     89,19% 25.649.245            35,75% 27.540.576             38,38% 10.810.179        15,07% 7.754.345       10,81% -                                      

MISURA 3.2 171-172 40.750.000            34.200.000     83,93% 20.375.000            50,00% 9.178.452               22,52% 4.646.548          11,40% 6.550.000       16,07% -                                      

MISURA 3.3 171-161 52.182.194            52.182.194     100,00% 17.125.000            32,82% 24.540.036             47,03% 10.517.158        20,15% -                     0,00% 77.060.801                     

MISURA 3.4 354 26.000.000            24.600.000     94,62% 13.000.000            50,00% 7.924.000               30,48% 3.676.000          14,14% 1.400.000       5,38% -                                      

ASSE 3 - 190.686.539          174.982.194   91,76% 76.149.245            39,93% 69.183.064             36,28% 29.649.885        15,55% 15.704.345     8,24% 77.060.801                     

MISURA 4.1 411 9.195.070              9.195.070       100,00% 4.597.535              50,00% 3.218.275               35,00% 1.379.260          15,00% -                     0,00% -                                      

ASSE 4 - 9.195.070              9.195.070       100,00% 4.597.535              50,00% 3.218.275               35,00% 1.379.260          15,00% -                     0,00% -                                      

DOCUP - 546.600.125          491.423.061   89,91% 193.509.363          35,40% 208.539.589           38,15% 89.374.109        16,35% 55.177.064     10,09% 302.619.288                   

Risorse private non 
ammissibili indicative
(da non rendicontare)

Totale U.e. Stato Regione

Risorse private 
ammissibili 

(da rendicontare)Misure Codici ue
Costo Totale 
Ammissibile

Spesa pubblica
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La articolazione delle quote indicativamente assegnate all’interno di ciascuna misura tra 

azione, e quindi per varie tipologie di intervento (codici UE), è qui di seguito riportata; 

tali quote sono riferite alle spese da rendicontare. 

Tavola 4 bis 

 

MISURE
CODICI 

UE
% RISPETTO 
LA MISURA

Misura 1.1 318 100,00

161 53,48

311 23,26

3122 23,26

Misura 1.3 321 100,00

164 50,00

163 50,00

Misura 2.1 161 100,00

163 70,31

164 29,69

Misura 2.3 182 100,00

344 26,41

345 26,41

343 8,18

351 8,18

415 8,18

353 22,64

171 21,43

354 21,43

352 46,26

172 10,88

171 46,51

161 53,49

Misura 3.4 354 100,00

411 33,34

412 33,33

415 33,33

Misura 1.2

Misura 2.2

Misura  3.1

Misura 3.2

Misura 3.3

Misura 4.1

Misura 1.4
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1.4. La riserva di efficienza e efficacia. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 44 del Reg. 1260/99 e dall’articolo 7 

paragrafo 5 del suddetto Regolamento, il DocUP Abruzzo 2000/2006 ha partecipato 

all’assegnazione della riserva di efficienza e di efficacia del 4%. 

Per quanto riguarda l’individuazione dei criteri e relativi indicatori da sorvegliare per 

l’assegnazione di tali riserve, la Regione ha assunto quanto definito nella proposta 

nazionale del MEF (lettera n. 0048992 del 19/12/2001) recepita dalla Commissione 

Europea (con lettera n. 100463 del 21/1/2002) e riportata in allegato. 

Nello specifico per quanto riguarda il criterio di efficacia A.1.1 Realizzazione fisica, il 

DocUP ha sottoposto a verifica del criterio di efficacia le seguenti misure, che 

assorbono una quota di risorse maggiore del 50% rispetto al totale del Piano 

Finanziario: 

Misura 1.1. Sistema intermodale regionale 

Misura 2.1. Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del tessuto produttivo 

Misura 2.2. Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o 

associate 

Misura 3.3. Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione  e 

alla gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale 

Misura 3.4. Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-artistici e archeologici 

e realizzazione di strutture destinate alla diffusione della cultura 

Il criterio è stato soddisfatto nella misura in cui l’avanzamento fisico al 30.09.03 è, in 

media, pari all’80% del target fissato al 30.09.03. Al 30.09.03 la percentuale media 

raggiunta è stata del 116,10%, come dimostra la tavola di seguito riportata 
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Tav. 5. - Indicatori di realizzazione e target individuato per l’assegnazione della riserva premiale 

Fisico Procedurale

1.1

Superficie 

infrastrutturat

a

MQ X 64.400.000 13,75% 1.150.000 300.000 326.566 108,86%

2.1
N. imprese 

beneficiare
N° X 77.533.333 16,56% 2.800 300 1.058 352,67%

2.2
N. imprese 

beneficiare
N° X 38.766.667 8,28% 3.011 500 89 17,80%

3.3
N. imprese 

beneficiare
N° X 57.333.333 12,24% 1.000 250 3 1,20%

3.4 N. interventi N° X 12.600.000 2,69% 40 8 8 100,00%

totale % = 53,52% 116,10%

468.305.471 100%

Sostegno allo sviluppo dell'imprenditorialità legata alla 

valorizzazione e gestione del patrimono ambientale e 

storico - culturale
Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-artistico 

e archeologici e realizzazione di strutture destinate alla 

diffusione della cultura

costo tot. pubblico programma

Unità di 
misura

Indicatore

Tipo di indicatore

ELENCO MISURE

Sostegno all'acquisizione di servizi reali da parte di PMI 

singole e/o associate

Nr. Nome

Sistema intermodale regionale

Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del 

tessuto produttivo

Costo totale 
pubblico 

della misura

% su costo 
totale 

pubblico del 
programma

Target 
raggiunto al 
30.09.2003

%
Target 

previsto al 
31.12.2008

Target 
previsto al 
30.09.03

 

Per gli altri indicatori (criterio di gestione: 1) Qualità del sistema di sorveglianza; 2) 

Qualità del sistema di controllo: 3) Qualità dei criteri di selezione; 4) Qualità del 

sistema di valutazione; Criterio finanziario: 1) Assorbimento dei fondi), la Regione ha 

proceduto al monitoraggio degli stessi nel rispetto di quanto contenuto nella proposta 

del MEF. 

La quota comunitaria “premiale” assegnata al DocUp Abruzzo 2000-2006 è pari a 

8.037.294 euro, come riportato nella “Proposta di attribuzione della riserva di premialità 

per i DocUP dell’obiettivo 2” del 23 dicembre 2003 presentata dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e, successivamente, accolta dalla Commissione con 

Decisione CE(2004)883 del 23 marzo 2004. 

1.5. Sistema di gestione e controllo 

La responsabilità primaria del controllo finanziario degli interventi, da effettuarsi 

conformemente all’art.38 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, spetta all’Autorità di 

gestione sulla base della normativa nazionale vigente, nella persona del Dirigente pro 

tempore del Servizio attività internazionali 

Ai sensi dell’art.34 del suddetto Regolamento, l’Autorità di gestione è responsabile 

della regolarità delle operazioni finanziate e dell’attuazione di misure di controllo 

interno compatibili con i principi di sana gestione finanziaria. 

La Regione, tenendo conto dei criteri, delle procedure di attuazione e dei centri di 

responsabilità, definite nel presente Complemento di Programmazione e sulla base delle 

modalità di applicazione del Regolamento 1260/99 del Consiglio, contenute nel 

Regolamento (CE) n.438/2001 della Commissione, ha adottato un sistema di gestione e 
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controllo che prevede una adeguata “pista di controllo”, articolata per ciascuna 

misura/azione del DocUP; la pista consentirà di verificare la corrispondenza dei dati 

riepilogativi certificati alla Commissione, alle registrazioni di spesa e alla relativa 

documentazione, ai livelli dell’amministrazione regionale e dei beneficiari finali. La 

“pista di controllo” consente, altresì, di verificare l’assegnazione e i trasferimenti delle 

risorse comunitarie e nazionali. 

Entro tre mesi dalla decisione di approvazione del Documento Unico di 

Programmazione, l’Autorità di Gestione ha presentato una Relazione che illustra il 

proprio sistema di gestione e controllo ai sensi dell’art.5 del Reg.438/01. 

Le attività di controllo saranno espletate sia in concomitanza con la gestione in quanto 

sua parte integrante (controlli di primo livello), che in momenti successivi, ai fini anche 

della verifica dell’efficacia e affidabilità dei sistemi di gestione e controllo utilizzati 

(controlli di secondo livello). 

Con deliberazione di Giunta Regionale n.1046 del 28 novembre 2003 è stato inoltre 

costituito un Gruppo di coordinamento operativo presieduto dalla Direzione Affari della 

Presidenza, politiche legislative e comunitarie al quale partecipano tutti i Servizi 

interessati nella attuazione del DocUP e degli altri interventi strutturali, da riunire con 

cadenze periodiche o secondo le necessità. Il gruppo svolge attività di sorveglianza “in 

itinere” sulla base dei dati di monitoraggio; esso può inoltre proporre alla Giunta 

modifiche e integrazioni dei programmi al fine di pervenire a livelli qualitativamente e 

quantitativamente più soddisfacenti di attuazione. 

Con la stessa DGR 1046/2003 è stata, inoltre, formalizzata la costituzione del Tavolo 

tecnico del DocUP con il compito di verificare lo stato di avanzamento del Programma, 

la pianificazione delle attività, l’analisi e la risoluzione delle criticità emerse in fase di 

attuazione, le proposte di eventuali riprogrammazione finanziarie e procedurali da 

sottoporre al Comitato di Sorveglianza. 

Il Tavolo tecnico, che si riunisce periodicamente e secondo le necessità, é presieduto 

dall’Autorità di Gestione. A tale Tavolo partecipano tutti i Servizi interessati nella 

attuazione del DocUP.  

Con DGR n. 78 del 13.02.04 é stato, inoltre, approvato un documento, predisposto 

dall’Autorità di Gestione, che definisce puntualmente i ruoli e le responsabilità dei 

soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma . 
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La verifica dell’efficacia dei sistemi di gestione e controllo e delle dichiarazioni di 

spesa, presentate ai vari livelli interessati, è invece affidata alla Struttura Speciale di 

supporto controllo ispettivo e contabile, che è funzionalmente indipendente sia 

dall’autorità di gestione che dalla autorità di pagamento. 

Tale struttura è responsabile dei controlli sistematici, da effettuarsi nel corso delle 

gestione del DocUP, riguardanti almeno il 5% della spesa totale e un campione 

rappresentativo dei progetti e delle iniziative approvate, sulla base dei criteri di 

campionamento e di modalità stabiliti dagli artt.10 par 3 e 11 del Regolamento n. 

438/01 della Commissione. 

A controllo ultimato, viene predisposta una relazione esplicativa del lavoro svolto, che 

rimane agli atti. 

La certificazione delle spese alla Commissione è effettuata dall’autorità di pagamento, 

nella funzione del Dirigente pro tempore del Servizio Autorità di Certificazione. 

La Dichiarazione a conclusione dell’intervento, di cui all’art. 15 del Regolamento 

438/2001, verrà resa dal Dirigente pro tempore della Struttura Speciale di supporto 

controllo ispettivo e contabile. 

1.5.1. Gestione dei flussi finanziari e dell’anticipo comunitario e statale nel 

contesto dei vincoli comunitari inerenti l’erogazione della spesa e i rischi di 

revoca 

Come indicato al cap.1.3, le risorse pubbliche del DocUP Abruzzo 2000/2006 sono pari 

a 491.423.061 EURO, di cui 193.509.363 ERO provenienti da contributi comunitari e 

297.913.698 EURO provenienti da contributi nazionali. 

Conformemente a quanto disposto all’art.31 del Reg(CE)1260/99, la Regione 

provvederà a partire dal 2003 fino al 2008 a rendicontare al 31 dicembre di ogni anno 

una spesa pari ad almeno la quota FESR impegnata sul bilancio comunitario i due anni 

precedenti, al fine di evitare il disimpegno automatico delle risorse attraverso il 

meccanismo del N+2. Il prospetto di seguito riportato illustra i target di spesa minima 

prevista da rendicontare al 31 dicembre di ogni anno. 
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Target previsto al 

31/12
2001 2002 2003 2004 2005 2006

2003 26.550.317,00 32.259.883,00 32.842.492,00 33.425.101,00 33.924.480,00 34.507.090,00

2004 58.810.200,00

2005 91.652.692,00

2006 125.077.793,00

2007 159.002.273,00

2008 193.509.363,00

Impegni comunitari per anno 

 

Inoltre, conformemente a quanto disposto all’art.32 del Reg(CE)1260/99, all’atto del 

primo impegno, la Commissione e lo Stato hanno versato l’acconto del 7% all’Autorità 

di Pagamento rispettivamente pari a 12,980 MEURO ed a 13,860 MEURO 

 

Ne consegue che il nuovo meccanismo di rendicontazione di spesa e dei rimborsi 

introdotto dal Regolamento 1260/99, che prevede che dopo l’unico anticipo (7% del 

contributo comunitario programmato) tutti i pagamenti per l’intera durata del 

programma avvengano sempre a rimborso, cioè dopo che siano state rendicontate le 

spese, pone l’esigenza di mettere a disposizione dei beneficiari finali l’anticipazione 

necessaria per l’avvio degli interventi e al tempo stesso, dimensionarla in maniera 

ottimale, in quanto essa fa capo all’unico anticipo ricevuto per tutta la durata del 

Programma.  

 

Considerato infine, che i tempi di raccolta e presentazione dei rendiconti all’UE e allo 

Stato – nonché i successivi tempi di trasferimenti finanziari, tramite Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – IGRUE in una ipotesi ottimistica, si potrebbero 

attestare intorno ai 3-4 mesi, occorre che la Regione provveda ad una adeguata liquidità 

per anticipare i rimborsi e annullare la sfasatura temporale tra i due momenti, onde 

evitare ritardi nei trasferimenti di risorse sui soggetti che realizzano la spesa (stazione 

appaltante e ditta appaltatrice). 

Le anticipazioni ricevute dalla UE e dallo Stato ed il relativo stanziamento regionale, 

rappresentano il volano per concedere l’anticipo per l’avvio dei singoli interventi da 

erogare all’atto della concessione e per concedere i rimborsi da erogare alla 

rendicontazione delle spese da parte dei beneficiari finali. L’amministrazione regionale 

dovrà, inoltre, mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i 

tempi burocratici connessi alle rendicontazioni e ai trasferimenti dei flussi finanziari (tra 

i vari livelli: impresa esecutrice-beneficiario finale-responsabile di azione e/o misura-
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autorità di pagamento-Ministero dell’Economia-Unione Europea) per assicurare la sua 

più rapida ricostituzione rotatoria. 

I prelevamenti dal conto corrente di Tesoreria Centrale acceso presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per risorse U.E. e cofinanziamento Statale, vengono 

disposti dal Servizio Ragioneria d’intesa con il Servizio Attività Internazionali (Autorità 

di gestione). 

Infine, è verosimile che a causa dei tempi impiegati nella fase di programmazione del 

Docup e del Complemento di Programmazione, si registri una compressione del tempo 

disponibile per attivare la spesa nell’anno 2002 e portarla, entro il 2003, al livello di 

spesa previsto necessario per evitare il disimpegno automatico. Ne deriva quindi 

l’esigenza di prevedere, oltre ad uno sforzo per la individuazione di possibili “progetti 

con finanziamento alternativo”, perfettamente compatibili con le singole misure, 

l’immediata attivazione delle misure di regime di aiuto.  

1.5.2. Spese ammissibili ai fini della rendicontazione e certificazione 

L'ammissibilità delle spese è disciplinata dal Reg.(CE)1260/99 (Regolamento generale), 

dal Reg. CE n. 1685/2000 del 28.07.2000 e s.m., nonché dalla normativa nazionale. 

Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, 

lettere d'incarico, ecc.) da cui risulti, chiaramente, l'oggetto della prestazione o fornitura, 

il suo importo, la sua pertinenza al progetto, i termini di consegna. 

Le suddette spese dovranno essere effettivamente sostenute per la realizzazione 

dell'intervento ammesso a finanziamento ed effettuate entro il periodo di ammissibilità, 

cioè dal 3 novembre 2000
2
 al 31 dicembre 2008. 

Dette spese dovranno fare riferimento alle tipologie di costo previste dalle singole 

misure, in cui è articolato il DocUP, in funzione del Fondo di cofinanziamento europeo 

della misura (FESR). 

In nessun caso, saranno ammissibili spese accessorie quali, ad esempio, spese legali per 

contenziosi, infrazioni, interessi, ecc., né costi calcolati in misura forfettaria. 

                                                 

2 Secondo l’art. 2 della Decisione C(2004)3960 del 8 ottobre 2004 il termine per l’ammissibilità 

delle nuove spese a fronte di iniziative inserite ex novo nel DocUP è il 22 luglio 2004. 
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Si ricorda inoltre, che l’acquisto di materiale usato è ammissibile solo se rispetta le 

condizioni indicate nella Norma 4 allegata al Reg.1685/2000 e s.m. 

Non saranno, altresì, ammissibili spese di funzionamento in generale e spese relative 

all'acquisto di scorte, oltre quelle indicate nel Reg(CE)1685/2000 e negli specifici 

Regolamenti di ciascun Fondo. 

Le spese di cui non si dia dimostrazione inequivocabile dell'avvenuto pagamento, alla 

presentazione del rendiconto contabile, saranno escluse dai costi ammissibili. 

Le spese effettuate dai soggetti attuatori dovranno essere comprovate da fatture 

quietanzate. Ove ciò non sia possibile, tali spese dovranno essere comprovate da 

documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

I giustificativi di spesa e la restante documentazione pertinente andranno organizzati, 

conservati per i tre anni successivi al pagamento da parte della Commissione del saldo 

finale ed esibiti con riferimento al singolo progetto, in base al principio della 

"contabilità separata" . 

Tutti i giustificativi, comprovanti la spesa effettivamente sostenuta dal soggetto 

attuatore, dovranno essere disponibili per le attività di verifica e controllo. Tali attività 

costituiranno il presupposto ed il riferimento contabile per il riconoscimento delle spese 

e per l'inoltro della certificazione di spesa all'U.E., indispensabile per l'erogazione dei 

contributi comunitari. 

I giustificativi di spesa dovranno: 

- essere disponibili in originale oppure su supporti comunemente accettati ai sensi 

del Reg(CE)2355/2002 del 27 dicembre 2002; 

- provare in modo chiaro ed inequivocabile l'avvenuta liquidazione della 

prestazione cui sono riferite e la relativa data; 

- riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata (non saranno validate 

prestazioni liquidate sulla base di fatture proforma o titoli di spesa non validi ai 

fini fiscali); 

- essere annullati con apposita timbratura recante la dicitura "Intervento 

cofinanziato dall'U.E. sul DocUP Abruzzo 2000-2006”. 
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Per il riconoscimento delle spese, alla certificazione di spesa dovrà essere allegata 

attestazione, rilasciata dal legale rappresentante del soggetto attuatore o da persona 

delegata ove risulti che: 

- siano state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in 

particolare quelle in materia fiscale; 

- siano stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, ad 

esempio, quelle riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, 

quelli in materia d'impatto ambientale e di pari opportunità; 

- la spesa sostenuta sia ammissibile, pertinente e congrua, nonché effettuata entro i 

termini di ammissibilità; 

- non siano state ottenute riduzioni e/o deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute 

(ovvero siano state ottenute, su quali spese e in quale misura); 

- non siano stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni 

di altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o 

comunitari (ovvero siano stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura) (solo 

per la certificazione di spesa finale), il completamento delle attività progettuali 

sia avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto e di misura prefissati (solo 

per la certificazione di spesa finale).  

Altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del 

progetto e ad esso riconducibili, ma non riportate nella certificazione finale, non saranno 

oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo. 

Le spese generali riferite ad opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, indagini 

geologiche e geotecniche, sicurezza, collaudi tecnici e collaudo tecnico-amministrativo) 

e per interventi inerenti all’acquisizione di servizi e forniture saranno riconosciute nei 

limiti previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. Per quanto 

riguarda gli aiuti alle imprese, la progettazione di massima ed esecutiva, la direzione 

lavori, le indagini geologiche e geotecniche, gli studi di fattibilità economico-finanziaria 

e di valutazione di impatto ambientale ed i collaudi di legge, saranno riconosciuti fino 

ad un valore massimo del 3% dell'investimento complessivo ammissibile. Qualora siano 

inclusi oneri per le concessioni edilizie, la spesa relativa non potrà eccedere il 5% 

dell'investimento complessivo ammissibile. 
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L'IVA potrà costituire una spesa ammissibile solo se essa sarà realmente e 

definitivamente sostenuta dal beneficiario finale o, nei regimi di aiuto, dal singolo 

destinatario. L’IVA recuperabile, non potrà essere considerata ammissibile, anche se 

essa non sarà effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo destinatario. 

Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfetario, 

ai sensi del Capo XIV della Sesta direttiva sull’IVA, l’IVA pagata è considerata 

recuperabile ai fini di cui sopra. In nessun caso il cofinanziamento comunitario potrà 

superare la spesa ammissibile totale con esclusione dell’IVA. 

Le spese di supporto e promozione delle iniziative, anche ai fini di garantire la chiusura 

ottimale del Programma, possono essere finanziate dalla Misura che ne beneficia nel 

rispetto della norma 11 del Regolamento (CE) 448/2004. 

1.6. Informazione e pubblicità 

Coerentemente con quanto previsto dal Regolamento CE 1260/99 ed in particolare 

dall’art.18, paragrafo 3) lettera d, il Piano di Comunicazione, che individua le azioni di 

pubblicità del DocUP, costituisce parte integrante del Complemento di 

Programmazione.  

In particolare, il Regolamento CE 1159/2000 stabilisce che le azioni di informazione e 

pubblicità sugli interventi dei fondi strutturali debbono mirare ad aumentare la notorietà 

e la trasparenza dell’azione dell’Unione Europea, nonché a dare in tutti gli Stati membri 

un’immagine omogenea degli interventi, perseguendo due obiettivi: 

a) informare i potenziali beneficiari finali, nonché le autorità regionali e locali e le 

altre autorità pubbliche competenti, le organizzazioni professionali e gli ambienti 

economici, le parti economiche e sociali, le organizzazioni non governative, in 

particolare gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e quelli 

che operano per la tutela e il miglioramento dell’ambiente e gli operatori o gli 

organizzatori di progetti, sulle possibilità offerte dagli interventi realizzati, 

congiuntamente, dall’Unione Europea e dagli Stati membri, in modo da garantirne 

la trasparenza, migliorarne il funzionamento attraverso il trasferimento di buone 

pratiche, la diffusione dei risultati, lo scambio di esperienze e di esempi di progetti 

riusciti, lo sviluppo della partecipazione ai programmi; 

b) informare l’opinione pubblica sul ruolo svolto dall’Unione Europea, in 

collaborazione con lo Stato membro, in favore del del DocUP ob. 2, sulle 
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opportunità offerte ed i risultati conseguiti da quest’ultimo, anche fornendo 

indicazioni sui referenti operativi dei diversi programmi.  

In coerenza con tali obiettivi la Regione Abruzzo ha predisposto un apposito Piano di 

Comunicazione (Allegato 1) che illustra in maniera dettagliata l’articolazione degli 

interventi. 

Una rappresentazione schematica degli interventi previsti nel Piano di Comunicazione è 

contenuta nella successiva tavola 6. 
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Tav. 6. - Il quadro generale del programma di informazione sul DocUP Obiettivo 2 2000/2006 – Regione Abruzzo 
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1.7. Sistema di monitoraggio e modalità per il trasferimento dei dati 

La Regione ha già attivato un sistema di monitoraggio nell’ambito dell’attuazione del 

POP Abruzzo 1994-96, attraverso la realizzazione del Sistema Informatico denominato 

AS400-MPC. Con la programmazione 2000-2006 la Regione procederà a migliorare 

ulteriormente tale sistema, già del tutto funzionante, tenendo conto dell’art. 36 del Reg. 

1260/99, nonché dell’esigenza di estendere il sistema informativo a tutta la spesa 

regionale e a tutti i soggetti attuatori operanti sul territorio regionale e di collegarlo al 

programma di Monitoraggio dell’IGRUE MONITWEB. 

Tale procedura consente ai responsabili di misura ed ai beneficiari finali degli interventi 

comunitari, la raccolta delle informazioni di carattere finanziario, fisico e procedurale a 

livello di singola operazione, l’aggregazione di tali dati per misura, asse e fondo, per 

svolgere le attività connesse all’implementazione del DocUP. 

L’attività di monitoraggio, finalizzata alle funzioni sopra ricordate, sarà attivata per il 

DocUP 2000-2006 secondo i seguenti criteri di base (Tavola 7): 

a. la rilevazione degli aspetti procedurali, fisici e finanziari è sviluppata a livello di 

singola operazione: ciò sia per le misure di natura infrastrutturale, sia per i regimi 

di aiuti (investimenti e servizi); 

b. la omogeneità e la uniformità della rilevazione degli aspetti ritenuti fondamentali 

(procedurali, fisici, finanziari) sono garantiti dalla predisposizione di una scheda 

di monitoraggio nella quale prevedere le variabili/indicatori da rilevare 

(opportunamente adattate alla tipologia di interventi cofinanziati nel DocUP); 

c. la rilevazione dei dati di base, attraverso la suddetta scheda, sarà effettuata presso 

i beneficiari finali, che assumono l’impegno della trasmissione dei dati, secondo la 

scansione temporale programmata (pena la mancata erogazione delle risorse), al 

responsabile di azione ed all’Ufficio Attività Comunitarie e Internazionali (per via 

cartacea, attraverso supporto informatico oppure utilizzando la rete telematica); 

d. l’aggregazione dei dati elementari di progetto è garantita dall’Ufficio Attività 

Comunitarie e Internazionali che provvede a predisporre dei prospetti riepilogativi 

a livello di azione da sottoporre alla validazione  del Responsabile di azione; 

e. la centralizzazione dei dati di misura a livello di DocUP è garantita dall’Ufficio 

Attività Comunitarie e Internazionali. Tale ufficio provvederà alla trasmissione 

dei dati via web all’unità di monitoraggio centrale del Ministero dell’Economia e 
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delle Finanze - IGRUE. L’Ufficio Attività Comunitarie e Internazionali provvede 

inoltre a predisporre controlli automatici e verifiche periodiche della base dati; 

f. Per il periodo fino a dicembre 2004 i dati finanziari vengono aggiornati e diffusi 

con cadenza trimestrale (al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di 

ogni anno). I dati procedurali con cadenza semestrale (30 giugno e 31 dicembre). I 

dati fisici vengono aggiornati e diffusi con cadenza annuale (31 dicembre di ogni 

anno) 

Tav.7 Il sistema di monitoraggio 
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I dati di monitoraggio del DocUP saranno disponibili all’interno della pagina web della 

Regione www.regione.abruzzo.it. Ogni progetto e ogni misura verranno associati ad un 

codice di “categoria di intervento” indicato dalla Commissione europea. 

Modalità per il trasferimento dei dati 

A partire dal 1° gennaio 2005, i dati di monitoraggio finanziari, fisici e procedurali 

saranno presentati ad ogni riunione del Comitato di Sorveglianza del DOCUP in forma 

tabellare standardizzata sulla base di fonti MONIT e dovranno includere elementi di 

raffronto con altri dati finanziari provenienti da altre fonti informative (le richieste di 

pagamento trasmesse alla Commissione e le previsioni di spesa). A tal fine, i dati di 

monitoraggio e le previsioni di spesa formulate ai sensi dell’art. 32.7 del Regolamento 
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(CE) n. 1260/1999 saranno integrate con altre informazioni e saranno trasmessi alla 

Commissione, tramite il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con le seguenti 

scadenze: 

- i dati di monitoraggio finanziario al 31 dicembre 2004 saranno trasmessi ai 

Servizi della Commissione entro il 10 febbraio 2005 (dati Monit);  

- le previsioni di spesa, formulate sulla base di un metodo comune di calcolo 

convenuto fra il MEF e le Regioni italiane dell’ob. 2, conformemente all'art. 

32§7 del regolamento (CE) 1260/1999, saranno trasmesse ai Servizi della 

Commissione entro il 30 aprile 2005;  

- i dati di monitoraggio finanziario al 31 marzo 2005 saranno trasmessi ai Servizi 

della Commissione entro il 10 maggio 2005 (dati Monit); 

- i dati di monitoraggio finanziario al 30 giugno 2005, saranno trasmessi ai Servizi 

della Commissione entro il 10 agosto 2005 (dati Monit); 

- un aggiornamento delle previsioni di spesa inviate il 30 aprile 2005, articolato 

per ogni intervento, sarà trasmesso alla Commissione entro il 30 settembre 2005. 

Tale aggiornamento fornirà le seguenti indicazioni: 

a) le spese sostenute sino al 31 agosto 2005,  

b) una previsione delle spese sostenute a partire dall’1 settembre 2005 e che 

saranno certificate alla Commissione entro il 31 dicembre 2005; 

- i dati di monitoraggio finanziario al 30 settembre 2005 saranno trasmessi ai 

Servizi della Commissione entro il 10 novembre 2005 (dati Monit). 

Le domande di pagamento vengono inoltrate alla Commissione europea con cadenza 

periodica, almeno tre volte l’anno, cioè entro il 30 giugno 2005, il 31 ottobre 2005, e il 

31 dicembre 2005. Tali cicli si ripeteranno, con le stesse scadenze, anche negli anni 

successivi. 
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1.8. L’analisi degli effetti occupazionali  

A. Gli effetti occupazionali in fase di cantiere (impatto di breve periodo) 

Le stime sull’occupazione in fase di cantiere si riferiscono, in primo luogo, 

all’occupazione diretta, ovvero riferita al settore produttivo (o ai settori produttivi) 

direttamente “attivato” dagli interventi programmati; in secondo luogo, all’occupazione 

indiretta, che si determina, attraverso la rete dei legami intersettoriali, in termini di 

indotto sugli altri settori produttivi. Le stime qui riportate sono basate su tecniche di tipo 

input-output, facendo riferimento alla tavola interindustriale monoregionale più recente, 

disponibile per l’Abruzzo, stimata dall’IRPET. Le fasi dell’analisi sviluppata per la 

valutazione dell’impatto occupazionale in fase di cantiere sono: 

a) determinazione del costo totale di ciascuna misura, comprensivo degli apporti 

finanziari dei privati, sia per quanto riguarda i regimi di aiuto che gli interventi 

realizzati ricorrendo al project financing; 

b) formulazione di un’ipotesi di disaggregazione del costo totale di ciascuna misura 

nei settori produttivi considerati nella tavola intersettoriale, in modo da ottenere 

un vettore dell’impulso addizionale di spesa provocato dal Programma. Per quanto 

riguarda i regimi di aiuto, il vettore di spesa è stato ottenuto stimando la 

composizione degli investimenti incentivati per branca produttrice, mentre per le 

iniziative formative si è data prevalenza al settore dei servizi e delle forniture di 

materiale didattico e di carattere informatico; 

b) applicazione del vettore di spesa alla matrice dei coefficienti di attivazione, 

calcolata partendo dalla tavola intersettoriale regionale dell’Abruzzo. Questa 

procedura ha permesso di stimare l’effetto (diretto e indiretto) determinato dagli 

investimenti sulle principali variabili macroeconomiche della regione — e 

soprattutto, sul valore aggiunto. Applicando, quindi, ai dati (articolati per settore) 

di valore aggiunto il “prodotto per unità di lavoro”, desunto dalle statistiche sulla 

contabilità regionale dell’ISTAT, è stato possibile stimare l’occupazione diretta, 

indiretta e totale generata dagli interventi previsti da ciascuna misura. 

I risultati delle stime sull’occupazione di cantiere, espressi in unità di lavoro, sono 

illustrati nella tavola di seguito riportata. Si è fatto riferimento ai sette anni del periodo 

di programmazione (2000-2006) ed ai due anni successivi (2007-2009) previsti dalla 

regolamentazione comunitaria per il completamento delle erogazioni (e delle 

realizzazioni). 
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Come si rileva dal prospetto, a fronte di una spesa annua di investimento, che è pari - 

nella media dei nove anni di attuazione - a circa 200 miliardi di lire per anno (il 2,2% 

circa del PIL regionale nel 1999, quest’ultimo desunto dalle rilevazioni della SVIMEZ), 

viene complessivamente attivata un’occupazione in media per anno all’interno della 

regione Abruzzo di circa 2.400 unità di lavoro, di cui circa 1.500 (il 60%) risultano 

dagli effetti diretti e circa 900 (il 40 %) derivano, invece, da effetti indiretti. In 

complesso, l’occupazione media annua attivata dalla realizzazione degli interventi, nei 

nove anni della fase di cantiere, è pari all’ 1,8% dell’occupazione regionale nel 1999. Il 

rapporto fra investimenti complessivi realizzati e unità di lavoro in fase di cantiere è 

pari a circa 83 milioni di lire per unità di lavoro. 

Va ricordato che l’occupazione stimata in fase di cantiere — che costituisce un effetto 

“dal lato della domanda” degli interventi, perché si associa appunto alla maggiore 

domanda di beni e servizi necessari a realizzare gli interventi — è transitoria: essa è 

cioè destinata a cessare con la fine delle realizzazioni (ossia al termine della fase di 

cantiere). 

B. Gli effetti occupazionali in fase di regime (impatto di lungo periodo) 

Il metodo seguito in questo Complemento di programmazione per il calcolo degli effetti 

occupazionali a regime è stato basato su parametri tratti da indagini statistiche (regionali 

o locali, ufficiali o non ufficiali), sulla verifica degli indicatori di risultato ed impatto 

(nella misura in cui essi si riferiscano ad effetti occupazionali) ed infine sulla passata 

esperienza di valutazione degli interventi strutturali. 

Le stime sono state riferite all’occupazione diretta, ovvero al numero di addetti creati o 

mantenuti presso la struttura o l’iniziativa realizzata ed all’occupazione indiretta e/o 

indotta, ossia: 

- all’occupazione che deriva (in una logica di interdipendenze strutturali) 

dall’aumento dei livelli di attività presso le strutture o iniziative realizzate; 

- all’occupazione che deriva dalle modificazioni introdotte nel tessuto economico di 

riferimento dagli interventi della misura.  

Non essendo sempre stato possibile distinguere nettamente fra effetti occupazionali 

indiretti ed effetti indotti, si è preferito far riferimento congiuntamente alle due 

categorie. 
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In sintesi, le stime realizzate dimostrano come l’occupazione complessivamente attivata 

a regime (e quindi in via permanente, in quanto derivante da una crescita del sistema 

economico regionale che ha natura strutturale) dagli interventi previsti nel DOCUP sia 

pari a circa 7.600 unità di lavoro risultanti dagli effetti diretti ed indiretti e/o indotti. Il 

rapporto fra investimenti complessivi realizzati e unità di lavoro a regime è pari a circa 

234 milioni di lire per unità di lavoro. 
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Totale di 

programma

di cui spesa 

pubblica
Diretti Indiretti Totale

ASSE I 215.282.938     167.244.605     340 213 553 98 651 1.356

Misura 1.1 92.000.000       64.400.000       135 84 219 45 264 220

Misura 1.2.1 45.616.666       36.493.333       87 56 143 24 167 26

Misura 1.2.2 39.666.272       28.351.272       60 39 99 14 113 450

Misura 1.2 85.282.938       64.844.605       147 95 242 37 279 476
Misura 1.3.1 18.000.000       18.000.000       26 16 42 7 49 60

Misura 1.3.2 7.000.000         7.000.000         9 5 14 3 17 45

Misura 1.3 25.000.000       25.000.000       36 21 57 10 67 105
Misura 1.4.1 3.000.000         3.000.000         10 6 16 3 19 75

Misura 1.4.2 5.000.000         5.000.000         6 3 9 2 11 320

Misura 1.4.3 5.000.000         5.000.000         6 3 9 1 10 160

Misura 1.4 13.000.000       13.000.000       22 13 35 6 41 555
ASSE II 170.001.192     170.001.192     712 409 1.121 243 1.364 2.606

Misura 2.1.1 77.755.730,4    77.755.730,4    154 100 254 52 306 679

Misura 2.1.2 3.875.414,0      3.875.414         105 68 173 35 208 220

Misura 2.1.3 9.688.534,0      9.688.534         174 113 287 58 345 767

Misura 2.1.4 5.813.120,0      5.813.120         84 20 104 46 150 626

Misura 2.1 97.132.798       97.132.798       518 300 818 190 1.008 2.292
Misura 2.2.1 20.011.138       20.011.138       76 42 118 19 137 18

Misura 2.2.2 8.450.442         8.450.442         39 22 61 10 71 150

Misura 2.2 28.461.580       28.461.580       114 64 178 29 207 168
Misura 2.3.1 34.132.043       34.132.043,5    64 36 100 20 120 126

Misura 2.3.2 1.939.231         1.939.231,0      5 3 8 1 9

Misura 2.3.3 8.335.540         8.335.539,9      10 6 16 3 19 20

Misura 2.3 44.406.814       44.406.814       80 45 125 24 149 146
ASSE III 163.932.194     144.982.194     390 248 638 117 755 3.659

Misura 3.1.1 28.000.000       19.600.000       39 23 62 14 76 16

Misura 3.1.2 13.000.000       10.400.000       14 9 23 9 32 8

Misura 3.1.3 12.000.000       12.000.000       26 17 43 6 49 7

Misura 3.1 53.000.000       42.000.000       79 50 129 29 158 31
Misura 3.2.1 15.750.000       12.600.000       27 17 44 7 51 281

Misura 3.2.2 17.000.000       13.600.000       29 18 47 9 56 304

Misura 3.2.3 4.000.000         4.000.000         6 3 9 1 10 844

Misura 3.2 36.750.000       30.200.000       61 38 99 17 116 1.429
Misura 3.3.1 27.991.766       27.991.766       146 94 240 42 282 450

Misura 3.3.2 32.190.429       32.190.429       80 51 131 23 154 1.086

Misura 3.3 60.182.194       60.182.194       226 145 371 65 436 1.536
Misura 3.4.1 8.000.000         7.200.000         15 10 25 4 29 100

Misura 3.4.2 6.000.000         5.400.000         9 6 15 2 17 563

Misura 3.4 14.000.000       12.600.000       24 15 39 6 45 663
ASSE IV 9.195.070         9.195.070         13 7 20 3 23 0

Misura 4.1 9.195.070         9.195.070         13 7 20 3 23 0

TOTALE 558.411.394     491.423.061     1.455 877 2.332 461 2.793 7.621

(1) Occupazione media generata per ciascuno degli anni nella fase di cantiere (prevista in nove anni)

(2) Occupazione per anno generata a regime dall'esercizio degli interventi di Programma

posti di lavoro 

creati o mantenuti 

a regime
2

Spese per Investimenti
ASSE/

MISURE

Effetti interni alla Regione

Effetti di breve periodo
1

Effetti 

esterni

totale 

effetti
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2. I PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI 

2.1. Generalità 

La Regione, sulla base di quanto contenuto nel DocUP, ha già definito le linee guida ed 

i criteri e le modalità per la formulazione, presentazione ed approvazione dei PIT. 

Nell’ambito del Documento sopra indicato la Regione ha, infatti, regolamentato: 

- la formulazione del PIT attraverso la partecipazione della Provincia e dei 

partenariati locali; 

- la presentazione della proposta di PIT da parte delle Province; 

- l’istruttoria, la valutazione, l’approvazione ed il finanziamento da parte della 

Regione e degli uffici regionali responsabili di misura; 

- l’attuazione da parte della Regione e degli operatori/beneficiari cui è assegnata la 

responsabilità realizzativa delle  singole operazioni/interventi. 

In tale documento, inoltre, la Regione ha già individuato le misure direttamente 

coinvolte per l’attuazione dei PIT, nonché i profili tematici sui quali sviluppare la 

proposta di progetto integrato ( filiere ambiente, beni culturali, servizi-turismo; filiera 

aree attrezzate/PMI/ servizi etc). 

Per le misure destinate ai PIT è previsto che possano essere considerati tra i criteri di 

selezione, ulteriori criteri che caratterizzeranno la natura del PIT.  

2.2. Definizione dei PIT 

Le Province ed il partenariato locale hanno predisposto i PIT, attraverso un processo di 

sensibilizzazione del territorio, la concertazione tra i soggetti partenariali e la 

individuazione dell’idea-guida e della strategia di fondo da assumere a base del PIT. 

Sulla base delle proposte e della struttura dei documenti di programmazione previsti per 

la presentazione, la Regione ha istruito ed approvato i PIT con Delibera 48 del 5 

febbraio 2003. Le procedure per l’attuazione e la sorveglianza dei PIT sono state 

definite negli accordi sottoscritti tra la Regione e le Province. 

Si riporta di seguito l’elenco delle misure che prevedono l’attivazione di bandi PIT. 
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SCHEDA DELLE MISURE RELATIVE AL PIT 

ASSE I – COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA REGIONE 

MISURA AZIONE PIT 

1.1  Sistema intermodale regionale 1.1.1  Sistema intermodale regionale No 

1.2.1 Riqualificazione e completamento delle 

aree industriali e artigianali 

Si 1.2 Riqualificazione e miglioramento 

della dotazione infrastrutturale dei 

sistemi locali di sviluppo 
1.2.2 Sistemi di trasporto integrato per lo 

sviluppo di comprensori turistici  

No 

1.3.1 Miglioramento dell’offerta alle imprese e 

ai cittadini mediante l’impiego 

dell’information technology nella PA 

No 1.3 Sviluppo della società della 

informazione 

1.3.2 Azioni di sensibilizzazione volte alla 

promozione dell’impiego dell’information 

technology presso il sistema produttivo 

No 

1.4.1 Programmi di sostegno per la promozione 

di imprese, reti di imprese e distretti 

No 

1.4.2 Marketing territoriale No 

1.4 Promozione del sistema produttivo e 

internazionalizzazione 

1.4.3 Internazionalizzazione del tessuto 

produttivo 

No 

 

ASSE II – COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA DELLE IMPRESE 

MISURA AZIONE PIT 

2.1.1 Regime di Aiuto a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali delle 

PMI ed a sostegno dell’information 

technology 

Si 

2.1.2 Regime di Aiuto a sostegno delle imprese 

artigiane per il cofinanziamento della L. 

949/52 

No 

2.1.3 Regime di aiuto a sostegno delle PMI per 

il cofinanziamento della L.1329/65 

No 

2.1 Ammodernamento, consolidamento 

e ampliamento del tessuto produttivo 

2.1.4  Interventi di ingegneria finanziaria No 

2.2.1 Regime di aiuto a sostegno delle PMI per 

l’acquisizione di servizi reali  

Si 2.2 Sostegno all’acquisizione di servizi 

reali da parte di PMI singole e/o 

associate 
2.2.2 Regime di aiuto a sostegno della domanda 

collettiva di servizi reali da parte di 

consorzi e società consortili tra le PMI 

Si 

2.3.1 Regime di aiuto a sostegno della domanda 

aggregata delle PMI per la realizzazione di 

programmi  di ricerca innovazione e 

trasferimento tecnologico 

Si 

2.3.2 Programma regionale per l’innovazione No 

2.3. Ricerca e sviluppo, innovazione e 

trasferimento tecnologico 

2.3.3 Sviluppo di progetti pilota No 
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ASSE III – TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI 

MISURA AZIONE PIT 

3.1.1 Ciclo integrato dell’acqua No 

3.1.2  Gestione dei rifiuti No 

3.1. Tutela delle risorse ambientali 

3.1.3  Difesa del suolo No 

3.2.1 Tutela, recupero, restauro e valorizzazione 

del patrimonio paesaggistico-ambientale 

Si 

3.2.2 Tutela e recupero centri storici Si 

3.2. Tutela, valorizzazione  e 

promozione del patrimonio 

paesaggistico e ambientale  

3.2.3 Promozione e marketing turistico-

culturale-ambientale, 

No 

3.3.1 Regime di aiuto a sostegno delle PMI 

artigiane, turistiche e servizi turistici; e 

dello sport legato al turismo  

Si 3.3. Sostegno allo sviluppo 

dell’imprenditorialità legata alla 

valorizzazione e gestione del 

patrimonio ambientale e storico-

culturale 
3.3.2 Regime di aiuto a sostegno delle PMI 

artigianali e commerciali nei centri storici 

e della microimprenditorialità nelle Aree 

Protette  

Si 

3.4.1 Recupero restauro e valorizzazione di beni 

storico-archeologici e realizzazione e 

potenziamento del sistema dei musei  

Si 3.4. Recupero, restauro e 

valorizzazione di beni storico-

artistici e archeologici e 

realizzazione di strutture destinate 

alla diffusione della cultura 
3.4.2 Servizi e attività di promozione e 

diffusione della cultura  

Si 

 

ASSE IV – ASSISTENZA TECNICA VALUTAZIONE E PUBBLICITÀ 

MISURA AZIONE PIT 
- Assistenza tecnica No 

- Assistenza tecnica per i PIT Si 

- Controllo finanziario No 

- Valutazione intermedia No 

- Comunicazione e trasparenza No 

4.1. Assistenza tecnica, Valutazione, 

Pubblicità 

- Quadro conoscitivo socio-economico No 
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3. LE SCHEDE DI MISURA 

Il DocUP, come già illustrato nel paragrafo 1 (tavola 2), è articolato in 4 assi e 12 

misure. 

Nel presente capitolo per ciascuna misura sono riportati nel dettaglio gli obiettivi, i 

contenuti, la tipologia degli interventi, le procedure, l’iter attuativo e il cronogramma di 

implementazione, gli indicatori per il monitoraggio e la sorveglianza, il quadro 

finanziario. 

Si tratta degli elementi in base ai quali sarà avviata l’implementazione del DocUP a 

livello di misura o, laddove ulteriormente articolato, per ciascuna azione contenuta nella 

misura stessa. 

 


